
Pelleg i aggio a Fati a e Sa tiago: i so o a o a pa e hi posti, 
e il p og a a è dispo i ile ella o hu e p ese te elle hie-
se. O a i: pa te za dal piazzale di Mu e alle o e 8.  del  a -
zo; o a io di ito o: o e .  del  a zo, se p e el piazzale a 
Mu e. Is izio i da do  Fede i o. 

Dallo scorso 24 gennaio, il Vicario Generale della diocesi di Pado-

va ha ufficializzato un nuovo incarico per il parroco: assistente 

spirituale della Nazionale Italiana di Calcio Amputati, 

“con il compito di annunciare e testimoniare la bellezza del Van-
gelo in un ambito di vita particolarmente significativo come quello 

da voi rappresentato”. Tale incarico sarà svolto, naturalmente, 
continuando il ministero qui, nelle nostre parrocchie, ricavandone 

degli spazi durante l’anno.  

La preghiera che purifica, fortifica e illumina il cammino è come il 
carburante del nostro viaggio verso la piena unità dei cristiani.  

Il ollettino parro hiale e altro lo trovi an he su  .la e da u e.it 

Pa o hia di  

MURE 

S. Stephani Protomartiri 

36060 MOLVENA (VI)                 

via Collesello, 92 

tel. e fax 0424/708105 -                 

cell. 328/1724443 

E-mail e sito internet:  

laverdamure@gmail.com 

www.laverdamure.it 

36046 LUSIANA (VI)                   
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tel. e fax 0424/708105 -               

cell. 328/1724443   

E-mail e sito internet: 
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Pa o hia di  

LAVERDA 

S. Mariae Magdalenae 

28 GENNAIO-4 FEBBRAIO 2018          Iv domenica «T.O.» - ANNO “b” 

Dal vangelo secondo Marco (Mc 1, 21-28) 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinago-
ga, a Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno 
che ha autorità, e non come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo possedu-
to da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicen-
do: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi 
tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 
lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è 
mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persi-
no agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. 

Qual he pensiero sul Vangelo… 

Co e tite i e edete al Va gelo! Qua to isog o e a ia o! Qua ta e essità 
’è di ip e de e i  a o la ost a fede, il ost o odo di i e e e testi o ia e il 
ost o esse e hiesa fuo i dalle uatt o u a dell’edifi io a a to al a pa ile, 
ell’o di a ietà della ost a ita. L’a e io «su ito» fa ota e o e o  i sia 

te po da pe de e, o  sia o ose da i a da e, di ui i te essa si più a a ti... 



NOTIZIE DI COMUNITÀ…  

 Offerte buste straordinaria: Laverda, €520, 10 su 180; Mure, 
€2000, 45 buste su 304. Infinite GRAZIE per la vostra genero-
sità!!! 

 

 Prove di canto: Mure, ogni lunedì, alle ore 20. 
 

 Domenica 28: a Mure, ore 16.00, in sala Stella, incontro del-
le Giovani Famiglie. 

 

 Martedì 30: a Mure, ore 20.30, incontro Consiglio Affari Eco-
nomici. 

 

 Mercoledì 31: a Mure, ore 20.30, in sala Stella, I incontro di 
formazione per animatori. 

 

 Giovedì 1 febbraio: a Laverda, ore 20.30, incontro Consiglio 
Affari Economici. 

 

 Venerdì 2, ore 20.00: cena promossa da “RDS donatori di san-
gue Montegrappa”, presso l’agriturismo “Alla torre”. Per con-
ferma, dare adesione a Laura Guidolin: 3386290088. 

 

 Sabato 17 febbraio ore 15.00-17.00, a Salcedo: incontro dei 
parroci, dei Consigli Pastorali, dei Consigli Affari Economici 
delle parrocchie di Salcedo, Laverda, Mure e San Giorgio con il 
delegato vescovile per la pastorale, per fare il punto sulle 
nostre parrocchie e il cammino che inizierà a percorrersi 
dall’immediato futuro. 

 

 Orari di ricevimento: martedì, dopo la s.messa delle ore 
8.30, a Mure; giovedì, dopo la s.messa delle ore 8.30, a La-
verda (salvo impegni diocesani o vicariali). Il parroco è sem-
pre disponibile per colloqui, dialogo spirituale al pomeriggio, 
previo accordo. 

 

 Vicino alle porte di uscita delle chiese sono state poste due librerie dove si 

possono trovare gratuitamente testi disponibili per la lettura. Vuole essere un 

modo per mettere a disposizione materiale informativo, riflessivo, inerente 

 IV domenica del tempo ordinario 

Sabato 27 gennaio  18.30

Mure 

+ Jole Zanfrà e Roberto Sandonà; Luigi More-
sco, Elenia, Silvia, Giuseppe e Antonia 

Domenica 28 gennaio -       

(IV domenica «per annum») 
9.00 

Laverda 

+ fam. Viero e Mombelli; Gino Salbego 

(ann.); Rino Marchi (ann.), Walter Nana, Ca-

terina Zanin (ann.), Valentino; Orfeo e Giu-

seppe (ann.); Salvatore e Bianca (ann.); Ettore 

Crestani (ann.); Ida e Giovanni 

 11.00

Mure 

Battesimo di Carolina Sellaro 

+ Roberta Nicolli (ann.); p. Romano Vanzo 

(ann.); Bortolo Viero, suor Giannalivia e Ar-

mando (ann.); Maddalena Mascarello (ann.), 

Maria Pia e Michele  

Mercoledì 31 gennaio -       

(s. Giovanni Bosco, sacerdote) 

19.30

Mure 

+ tutti i giovani, animatori e i collaboratori 

pastorali 

Venerdì 2 febbraio - 

(Presentazione del Signore) 

15.30 

Laverda 

Santa Messa della “Candelora” con benedizio-
ne di frutta e dolciumi 

+ Antonio Cogo e Maria 

Sabato 3 gennaio  18.30

Mure 

Santa Messa con benedizione di frutta e dolciumi  

Domenica 4 febbraio -          

(V domenica «per annum») 
9.00 

Laverda 

+ Maria Costenaro, Giovanni e fam.; Mario 

Jolanda Colpo (ann.); Amedeo e Agela Brazzale 

(ann.); fam. Sartori Paolo; fam. Maddalena Gio-

vanni Nichele; Ines Bonato (ann.) e Anacleto 

Marchi; Maria Franco Giuseppe Rossi; Maria 

Cogo (ann.); Caterina Zanin (ann.); Giuseppe, 

Iselda, Rina, Giglio Crestani 

 11.00

Mure 

+ Anna Xausa (ann.): Sergio Zucchi, Silvio ed 

Elvira Maroso 

Per approfondire e meditare: 
 

A. GRÜN, Abbi fiducia, Queriniana. 



VARI CAMPI DI APOSTOLATO 
 

Introduzione 
9. I laici esercitano il loro multiforme apostolato tanto nella Chiesa che 
nel mondo. Su questo duplice fronte si aprono svariati campi di attività 
apostolica di cui ricordiamo i principali. Essi sono: le comunità ecclesia-
li, la famiglia, i giovani, l'ambiente sociale, l'ordine nazionale e interna-
zionale. Siccome poi ai nostri giorni le donne prendono parte sempre 
più attiva a tutta la vita sociale, è di grande importanza una loro più lar-
ga partecipazione anche nei vari campi dell'apostolato della Chiesa. 
 
Le comunità ecclesiali 
10. Come partecipi della missione di Cristo sacerdote, profeta e re, i 
laici hanno la loro parte attiva nella vita e nell'azione della Chiesa. 
All'interno delle comunità ecclesiali la loro azione è talmente necessaria 
che senza di essa lo stesso apostolato dei pastori non può per lo più ot-
tenere il suo pieno effetto. Infatti i laici che hanno davvero spirito apo-
stolico, ad esempio di quegli uomini e di quelle donne che aiutavano 
Paolo nella diffusione del Vangelo (cfr. At 18,18-26; Rm 16,3), suppli-
scono a quello che manca ai loro fratelli e confortano cosi sia i pastori, 
sia gli altri membri del popolo fedele (cfr. 1 Cor 16,17-18). Nutriti 
dall'attiva partecipazione alla vita liturgica della propria comunità, parte-
cipano con sollecitudine alle sue opere apostoliche; conducono alla 
Chiesa gli uomini che forse ne vivono lontani; cooperano con dedizione 
generosa nel comunicare la parola di Dio, specialmente mediante l'inse-
gnamento del catechismo; rendono più efficace la cura delle anime ed 
anche l'amministrazione dei beni della Chiesa, mettendo a disposizione 
la loro competenza. 
La parrocchia offre un luminoso esempio di apostolato comunitario, 
fondendo insieme tutte le diversità umane che vi si trovano e inserendole 
nell'universalità della Chiesa. I laici si abituino ad agire nella parrocchia 
in stretta unione con i loro sacerdoti (18) apportino alla comunità della 
Chiesa i propri problemi e quelli del mondo, nonché le questioni con-
cernenti la salvezza degli uomini, perché siano esaminati e risolti con il  

concorso di tutti; diano, secondo le proprie possibilità, il loro contribu-
to a ogni iniziativa apostolica e missionaria della propria famiglia eccle-
siale. 
Coltivino costantemente il senso della diocesi, di cui la parrocchia è co-
me la cellula, pronti sempre, all'invito del loro pastore, ad unire le pro-
prie forze alle iniziative diocesane. Anzi, per venire incontro alle necessi-
tà delle città e delle zone rurali (19) non limitino la propria cooperazio-
ne entro i confini della parrocchia e della diocesi, ma procurino di allar-
garla all'ambito interparrocchiale, interdiocesano, nazionale o interna-
zionale, tanto più che il crescente spostamento delle popolazioni, lo svi-
luppo delle mutue relazioni, la facilità delle comunicazioni, non consen-
tono più ad alcuna parte della società di rimanere chiusa in se stessa. An-
zitutto facciano proprie le opere missionarie, fornendo aiuti materiali o 
anche personali. È infatti un dovere e un onore per i cristiani restituire a 
Dio parte dei beni da lui ricevuti. 



all'opera del Salvatore; ora poi assunta in cielo, « con la sua materna ca-
rità si prende cura dei fratelli del Figlio suo ancora peregrinanti e posti 
in mezzo ai pericoli e affanni fino a che non siano condotti nella patria 
beata». La onorino tutti devotissimamente e affidino alla sua materna 
cura la propria vita e il proprio apostolato. 
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